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Targhe alle barche: il balzello non è comunale 
 
 

In questi giorni a Palazzo di Città sono giunte le proteste di alcuni proprietari di 
imbarcazioni multati dalla Guardia di Finanza perché sprovvisti del numero identificativo il 
posto barca comunale. «Il Comune non ha sollecitato l’intervento della Guardia di 
Finanza sui natanti ormeggiati sulle rive del lago ed esaminerà con attenzione gli 
eventuali ricorsi che verranno presentati dai cittadini multati», dichiara il sindaco 
Marco Zacchera. 

 

In una lettera inviata l’estate scorsa, infatti, il Comune invitava i proprietari a 
indicare sul proprio natante, insieme alla “targa” prevista per legge, anche il numero della 
concessione del posto barca e ciò soprattutto nell’interesse dei concessionari stessi, a 
evitare che terzi  usassero abusivamente attracchi, senza possibilità di controllo. 

 

«Evidenzio che l’oggetto della concessione è la parte di riva – aggiunge 
Zacchera – non il natante che lo occupa e quindi nella richiesta non sono stati 
indicati i tempi entro cui esporre il numero di posto, proprio perché non siamo in 
presenza di un obbligo di legge, tant’è che per tale inadempienza non è nemmeno 
prevista una sanzione. È questo anche un modo per individuare le barche 
abbandonate a riva che ne danneggiano il decoro e vanno rimosse». 
 

Circa la “targa” cui dovranno essere soggetti tutti i natanti del Lago Maggiore, 
Zacchera è molto drastico: «è una sciocchezza, una follia burocratica, una norma 
stabilita evidentemente da chi non conosce la realtà del lago. In Commissione Esteri 
della Camera io ero riuscito a farne rimandarne la discussione e il voto (si tratta della 
applicazione di una convenzione italo-svizzera, ndr): non capisco perché ci si accanisca 
contro la nautica sul lago che di tutto ha bisogna tranne che di queste sciocchezze 
che costano soldi, tempo, burocrazia e non sono di alcuna utilità soprattutto per le 
barche che non valicano il confine».  

 
 
Per l’Ufficio Stampa 

     Massimo Parma 


